
3.4) Imprese che svolgono più attività I
I

Il comma 5 dell'articolo 2 del decreto n. 15612011 stabilisce che "Qualora
un 'organizzazione imprenditoriale intenda ['?artecipare alla ripclrtizione dei seggi in più di uno dei
settori economici previsti dallo statuto cbmerale, ovvero intenda partecipare all 'interno del
proprio settore anche all 'assegnazione d~lla rappresentanza delle piccole imprese, fornisce
attraverso la dichiarazione sostitutiva di at10 di notorietà di cui al comma 2 le relative notizie e i
dati, in modo distinto rispettivamente per ciascuno dei settori di proprio interesse, ovvero
distinguendo tra piccole imprese e altre irAprese associate. In ogni caso l'impresa associata va
conteggiata in un unico settore anche se svollge attività promiscua ".

A tal proposito si ritiene necesLrio chiarire che l' 6rganizzazione imprenditoriale può
includere nell 'elenco anche imprese che svblgono più attività purché le stesse operino anche nel
settore relativo al seggio per cui concorrodo, sia che si tratti di attività principale che di attività
promiscua. Tali imprese possono essere inbluse, in alternativa, in elenchi utili per concorrere a
seggi di altri settori nei quali ovviamente o~era l'impresa, ma a'i fine di evitare duplicazioni non è
possibile utilizzare la stessa impresa per lk partecipazione all'assegnazione di seggi diversi da
parte di una stessa associazione.

3.5) Pluralismo associativo e associazioni rappresentativ.,le delle imprese riconducibili alla
medesima associazione di categoria I I

Il comma 3 dell'articolo 12 della legge fa salva lalpossibilità per le imprese di essere
iscritte a più associazioni e precisa che iÒ tal caso esse sono rappresentate da ciascuna delle
associazioni alle quali sono iscritte. Il prihcipio della libertàl associativa è peraltro ribadito in
termini generali dall'articolo 3, comma l, aella legge n. 180 Ciel 2011 relativa allo statuto delle
imprese. I

La predetta disposizione consente quindi a due associazioni diverse di fare
riferimento ad una medesima impresa ai fifi della dimostraziohe della propria rappresentatività ­
purché si tratti di impresa regolarmente iscritta ad entrambe e Ipurché abbia pagato distintamente
ad entrambe la propria quota associativa aJ1meno una volta nell'ultimo biennio - e di includerla
negli elenchi delle imprese iscritte prodotti rispettivamente ai fini della procedura di costituzione
del Consiglio.

Deve trattarsi tuttavia di associazioni effettivamente diverse e non di articolazioni
organizzative della medesima associazione.! Nel caso in cui la stessa impresa risulti iscritta sia ad
una confederazione imprenditoriale che ad ~n' associazione ap~artenente in quanto tale alla stessa
confederazione (quando cioè le due orgahizzazioni siano l'Una una ripartizione territoriale o
settor~ale ~ell.'altra) n?n potrà, pertant.o, lessere indicata in elenchi prodotti ?a entramb~ l~
orgamzzazlOm e dovra essere conteggIata, comunque, una sola volta. Le dIverse soluzlOm
organizzative (ad esempio, confederazioni Iprovinciali di associazioni territoriali comunali, o di
associazioni di specifici settori appartenenti alla medesima più ampia categoria), non possono,
infatti, essere utilizzate strumentalmente peJ determinare effetti ;elusivi del divieto di duplicazione.
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3.6) Rilevanza dell'impresa iscritta a due o più organizzazioni o associazioni in
apparentamento

Salvo successivi approfondimenti, si ritiene che in relazione al predetto principio di
libertà associativa, anche nel caso di appJrentamento di più organizzazioni o associazioni che
abbiano fra i propri iscritti la stessa impre~a, tale impresa po~sa essere conteggiata più volte e,
quindi, incidere più volte sulla consistenza riumerica dell'appar~ntamento.

I
Nel caso di apparentamento di due o più organizzazioni o associazioni potranno,

quindi, essere prese in considerazione tu1tte le imprese validamente dichiarate dalle singole
organizzazioni o associazioni, anche nell'ipotesi che alcune di esse coincidano, non solo in quanto
appare applicabile anche in questo caso illprincipio di cui al citato articolo 12, comma 3 della
legge n. 580/1993, ma anche in relazione alla previsione di cui al comma 2, del medesimo
articolo, secondo cui le organizzazioni ap~arentate presentan~ comunque disgiuntamente i dati
relativi alle imprese iscritte. Ne consegue Iche l'impresa iscritta a due associazioni apparentate
sarebbe comunque inclusa nei singoli elenchi dalle stesse presentati e, con una diversa
interpretazione, finirebbe per essere conteggiata solo in caso di scioglimento dell'apparentamento,
con un effetto di disincentivazione dell'aJrParentamento stesso che non sembra possa essere
ricondotto alla volontà del legislatore.

Naturalmente, per evitare i possibili fenomeni elhsivi già evidenziati al punto 3.5,
non possono essere considerati apparentatienti validi quelli ifra organizzazioni riconducibili a
diversi livelli organizzativi della medesima struttura associativa o, quanto meno, vanno in tal caso
escluse tutte le duplicazioni.

3.7) Trasmissione documentazione alla regione, provv~dimenti di competenza camerale
e ricorsi proponibili I :

Il segretario generale entro tr1nta giorni dalla sckdenza del termine fissato in capo
alle organizzazioni per la presentazione dblla documentazione, fa pervenire al Presidente della
Giunta regionale i dati, i documenti reg6larmente acquisiti Ia norma degli articoli 2, 3 e 4,
completati con i dati del diritto annuale verbto dalle imprese, 199regati con riferimento a ciascun
elenco presentato dalle organizzazioni irriprenditoriali, nonché i dati sul valore aggiunto per
addetto per ciascun settore; gli elenchi di +i agli allegati B e D restano a disposizione presso la
Camera di commercio per eventuali verifiche.

Con la stessa comunicaziode il responsabile del procedimento dà conto dei
provvedimenti di irricevibilità ed esclusiom~ eventualmente adottati.

A tal proposito si evidenzia ct i provvedimenti di irricevibilità, ai sensi del decreto
n. 156/20 Il, sono adottati: I I

a) nel caso in cui i dati e i documenti presentati risultano affetti da irregolarità non
sanabile (articolo 5, comma 2) ; I I

b) nel caso in cui il legale rappresentante dell' organizzazione o associazione non
provvede alla regolarizzazione chiesta d~l responsabile del procedimento, entro il termine
perentorio di dieci giorni dalla richiesta (articolo 5, comma 2); i

I
I
l

I
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